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jEà tempo alfine che si sganni e ceda 
Alla prudenza di maggior consiglio 
L'amabile desio che mi suase 
L'amor dei canti. Lascierò quest'arpa 
D'onde sorella delle mie canzoni 
E lusinga di splendide follie 
Al facil sogno della gloria uscia 
La nota ardente. Dall' umil poeta, 
Che si conobbe, fatta ornai lontana 
S'è la speranza di trovare accento 
Che sorviva d'un giorno al breve istante 
Per cui si desta; ma pria che silenzj 
M'abbia perenni dall'esausta vena 
Io per Te suggerò l'ultime stille; 
E se con esse d'anaffiar m'avvenga 
L' adulto ramo che per Te feconda 
La nostra terra, n'avrò gloria e gioja. 

L'Arte maestra che fidò le seste 
Alla tua mano, nel trattarle invitta, 
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Ancella ai drilli dell* uman soggiorno 
Non è soltanto, nò soltanto industrc 
Moderatrice che indovina e libra 
L'opposto cozzo delle moli all'opra, 
Che pietra a pietra sovrappone. Umile 
Così ella nacque dai contesti legni 
Che protessero i sonni all'uom fauciullo 
Dal turbinar dei nembi e tal pervenne 
A più sorrisa età — Quando la prima 
Luce del sole vagamente esulta 
Nelle frese* aure del mattino e Tonda 
Fluttuante del Nilo e le rugiade 
Sui pingui colti della piaggia erbosa 
Tepida indora, ad altri di, dal muto 
Simulacro di Memnone dimessa 
E solenne spirava un'armonia, 
Siccome d'arpa nelle eteree sfere 
Dalle dita di un angelo toccata. 
E tal si mosse un'armonia sublime 
Dalla congerie dei composti marmi 
Quando l'arte v'infuse una scintilla 
D'estro divino. Nei solinghi amori 
Della natura quell'arcano invito 
Scosse i Genj del bello ancor silvestri 
E li chiamò con tenera lusinga 
Fra l'opre umane. 

Non è sol ministra 
D'agiate stanze o di pareli ignude 
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A cui sospenda le sue pompe il lusso 
E la compagna Toluttade appoggi 
A delizia di tepidi riposi 

I guanciali e le porpore queir Arte 
Che alle sue glorie ti riguarda eletto. 
Essa prima creò; prima del bello 

Gli altari accese e nell'alterno evento 
Dell'umana vicenda alti e solenni 
Uffizi assunse. Inesorato nembo 
Sbuffando incalza la mortai famiglia 
Ai fati estremi; un vortice incessante 
Tra voglie i padri nell'orrenda notte 
Ove cadranno dopo un giorno i figli. 
Quando l'ala dei secoli disperda 

II remoto echeggiar della parola 

Che un'altra etade, un'altra gente accenna, 
Solo vestigio di mortai carriera, 
Unico scoglio che dispetti il tempo 
E traverso alle tenebre degli avi 
Parli ai nepoti, il monumento invitta 
Alza la fronte dove l'arte ha sculto 
Nell'armonia del mistico linguaggio 
Le leggi, i riti, le virtudi i forti 
Fatti o le infamie, le corone e l'armi 
0 le catene e l'ozio; eterna scola 
Che dal passato l'avvenir governa. 
L'Arte sovrana che rizzò le immani 
Piramidi in Egitto e le colonne 
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Del Partenone aderse e curva insigne 
Prescrisse all'arco de' trionfi e schiuse 
A tremendi spettacoli teatro 
L'immenso Colosseo — L'Arte sovrana 
Che aguzzò l'arco al Goto e la succinta 
Guglia al Moresco e tanto alta sostenne 
Come celeste padiglion sorretto 
Dalle penne degli Angeli sul trono 
Dì Dio raggiante la convessa mole 
Onde a San Pietro ed a se stesso in Roma, 
Tempio di gloria che non muore aderse 
Michel più che mortai Angel divino — 
L'Arte sovrana che fidò le seste 
Alla tua mano, nel pensiero ardente 
Dai monumenti della sua grandezza, 
Per cui sublimi di memorie eterne 
Vanno cittadi c regni, alme scintille 
Vibrò eliìcace e la tua mente in esse 
Accese un foco d' immortai vivezza 
Onde i templi i teatri e le fastose (i) 
Soglie dei Grandi ed i tranquilli alberghi 
Della pietade e del sapere, impressi 
Di quell'Idea che il tempo antico e il novo 
Hanno chiamata e chiameran Bellezza, 
D'ogni spirto gentil saranno amore 
E del Genio e del secol che gli arrise 
Onorate memorie, alto retaggio. 
Mirabil opra che da te s'indisse, 
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Egregia pompa di ci vii decoro 
E di concordi voglie e d'operoso 
E liberale amor splendido esempio, 
Fecondo asilo ai patrii studj or surse 
Nella tua terra un monumento ed oggi 
Alle vigilie della scienza, ai blandi 
Vezzeggiamenti della facii Musa 
Àll'ardor degli alunni alle speranze 
Dei beati parenti apre solenne % 
Le iutatte stanze e dolcemente invita 
A salutarti il povero mio verso 
Che festoso di Te canta e ragiona. — 
Io mi ricordo d'una bella sera 
Inargentata dalla luna e fresca 
Della brezza autunnal; solettamente 
Passeggiavamo le silenti strade 
Della tua Feltre, e ci vedemmo innanzi 
L'attiche forme sollevar modesta 
E severa e gentil questa novella 
Gemma del tuo pensiero. 0 qual m'apparve 
Nella pallida luce della luna 
E nei silenzj della notte immersa 
Pomposamente! Mi destò nel petto 
Soavissimi sensi ed al pensiero 
Un'idea consigliò che l'assomiglia ; 
Al simulacro di Minerva intesa 
Ad alti studi nella quiete arcana 
Dei firmamenti e della terra. 



IO 

Oh ! guarda 

Guarda con gioja come io pur l'ammiro 
La vasta mole che da te s'impresse 
A si belle sembianze. Illustre e santa 
£ quella pietra sovra cui l'altare 
Rinnovellasti consacrato a culto 
Dei patrii Genii: la segnò il passato 
Di memorande note ed or di glorie 
0 Al nipote favella e gli racconta 

Di quella man che prima la rimosse 
Dallo speco nativo e inaugurolla (2) 
Di tanto amor che per gelato influsso 
Di cento verni, per l'obbliqua vece 
Delle sorti e per l'impeto e per l'urto 
Di stranie guerre non si franse e stette: 
Per che nel crollo dei mutati imperi, 
Fra il tumulto dell'armi e lo spavento 
Dei popoli sommossi offrì segreto 
Alla sapienza sbigottita asilo; 
Siccome nelle tenebre muggenti 
E nel soffiar degli uragani il muto 
Santuario protegge la fiammella 
Della lampada sacra. Eccelsi nomi (3) 
Mostra sculti di lor che a dotta scola 
Dettar precetti o l'alme discipline 
Resser prudenti ed orgogliosa pompa 
Di cento altri rivela eccelsi nomi, 
Onde è memoria di felici alunni 
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Che all'onor della mitra, agli ardui scanni 
Ove alla lance del diritto integra 
Sorveglia Temi, al Portico supremo 
Della Veneta Atene, ad alti uflìzi 
Brillaro assunti o modular canzoni 
Con amor ripetute o delle care 
Patrie memorie o d'altro scritto all'arte 
E alla scienza segnar pagine elette. 

Da tanta scuola del passato esempio 
Ed emuli ardimenti e gloria eguale 
Ebbe il presente. Di se stesso onore 
Questo Palladio dalla base antica 
Monumento stara che il patrio zelo (4) 
Nel pubblico certame e la privata 
Geoerosa larghezza all'arduo scopo 
Tutta disciolta nell'amor che dona 
E quel Pastore che impugnò il vessillo 
E scaldò la raccolta e la condusse 
Bene auspicata dal Cesareo dono 
E non estremo il nome tuo rammenti. 

0 giovinetto, allor che nei recessi 
Di Sofìa più riposti a dotte prove 
Ed alte inchieste la vedrai conversa, 
0 cimentare sugli arguti ordigni 
L'elettrica potenza o del calore 
Scrutare i moti o stemperare il raggio 
Nella pittrice varietà dell' iri 
E in mille guise riprodur V effetto 
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Che tradisca la causa c la gelosa 
Iside espugni, nella giovin mente 
Sorga un dolce pensiero e ti ricordi 
Quelle gentili che privàr volenti (5) 
D'una gemma il tesoro onde s'adorna 
La bellezza natia, perchè sfavilli 
Sospesa all'ara della scienza e voto 
Sia delle madri che dal casto Nume 
Invochi un riso sopra i figli amati. 
E canta allora con soave affetto 
Una canzone che più dolce inneggi 
Dell'ignòto mio verso ed inspirata 
E conosciuta dall'amor, palesi 
Come è leggiadra e splendida la gemma 
Che dalla fronte delle madri il raggio 
D'una luce purissima riflette 
Sulla fronte dei figli. — È sacro il canto 
Che vezzeggia il mio tema e dall'austera 
Donna del luogo non ne avrai garrito. 
Mi si consenta un tenero saluto 
Alla speranza che libò scorrendo 
Le rimembranze del passato e scossa 
Dal vigoroso anelito di vita 
Che avvalora il mio secolo, per poco 
Mi posa in grembo e con desio riguarda 
Alla purezza di novelle aurore, 
Ove travede divinando eguali 
Alle ammirate origini gli eventi. 
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Reggiti in alto, dolce amico, e giungi 
Dove il tuo Genio t' ha chiamato — Il 
Cinguettar della plebe e la miseria 
Dei nostri Mida e l'invida perfidia 
Del neghittoso che al solerte irride, 
Per te discosti dal fatai costume, 
Non inasprin di triboli infiniti 
La carriera dell' uom che li solleva: 
Sicché il poeta sulle tue ghirlande 
Mai non versi che lagrime di gioja. 



NOTE 



(i) Accenno fra i bellissimi Progclli dell'Architetto i pochi 
seguenti: Il tempio di Erlau di stile Greco-Romauo, la Chie- 
sa Aroidiaconale di Agordo di stile Lombardo, un tempietto dì 
stile Greco elegantissimo nel distretto di Mei, un tempio ottago- 
no per Villa Piccola di Auronzo e la riduiione del Duomo di 
Oderzo. I Teatri di Belluno, di Insbruch, di Serravalle e di Co- 
negliano; il R. Liceo -Convillo -Ginnasio per la R. Città di li- 
dine, l'Ospitale rifatto nella medesima cittì: il Palazzo gotico 
pel Municipio -di Belluno, i Palazzi Cappellari della Colomba, 
Zugni Tauro e Guarnieri ecc. ecc. 

(q) Sciolto il Concilio di Trento, Filippo Maria Campeggio 
Vescovo di Fellre, che vi sostenne uffizi distinti, ridusse la ca- 
sa di educazione, che prima ìnstituiva i destinati al Sacerdozio, 
in Seminario e questo dall' epoca della sua fondazione si man- 
tenne continuamente. 

(3) Furono alunni di questo instituto: Rusconi Teologo, Euse- 
bio Torre l'eruditissimo, Bernardino Cambruzzi storico, Anto» 
nio Cambruzzi e Davide Tornitane, patrii cronisti, Benedetto Bo- 
vio Professore di Metafìsica e Teologia nell'Università di Pa- 
dova; Munari, Giannicola e Vcttor Villabruna, Salce, Faccni e 
Farsetti verseggiatori eleganti; D. F. Odoardi medico primario 
di Belluno, filosofo, veterinario ed agronomo; parlò per il pri- 
mo della Pellagra alpina; Abate Toflbli di Cadore meccanico. 
Pontini collaboratore al Lessicon di Forccllini; Mengotti Filo- 
sofo, prosatore forbito e Magistrato; Cristoforo de Agostini Se- 
natore nell'Aulico Consiglio di Giustizia in Verona, Bottari 
Antonio srriltore ameno, giurisperito e Consigliere d'Appello; 
Maulrcdo Bollati Vescovo di Ceneda, ecc. ecc. 



(4) Monsignor Antonio Gava Vescovo di Feltro e Belluno pre- 
siedette con massimo zelo alla erezione del nuovo Seminario, la 
cui spesa venne sostenuta colle generose obblazioni dei Cittadi- 
ni. Quest'opera imponente sotto ogni riguardo sorge dove esiste- 
va il convento di Santa Chiara, locale regalalo a questo scopo 
dalla munificenza dell'Augusto Regnante. 

(5) Le signore della Città concorsero alla provvista di alcune 
macchine pel Gabinetto dì Fisica. 
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